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Ovunque per tutti
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Per cure fortifl
rifiutato ill
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Noi e loro
Ho ascoltato con interesse la testimo-
nianza di una famigliare curante che,

in occasione delta serata organizzata

presso il Centra diurno terapeutico
della Croce Rossa di Manno, ha raccon-

tato la sua vita a fianco del marito

malato di Alzheimer. Quattordici anni

di vicinanza, difficoltà, comprensione e

amore. Un'intesa fatta di dettagli, di

sguardi e di affinité di anime che oltre-

passa la parola e la ragione per accasar-

si in una dimensione quasi spirituale.

Spettatori partecipi, silenzi pieni di

significato, commozione ma anche con-

sapevolezza. Proprio lei, che definisce

la sua esperienza come arricchente, ha

parlato dell'importanza di trovare

qualcuno che sappia rispondere a quel

bisogno di accoglienza e di comprensione

che tutti noi proviamo quando ci

troviamo in difficoltà. Impariamo a

fermarci, a chiedere, ad ascoltare:

scopriremo che le anime si cercano e

si trovano.

di Stefano Motta
Redazione Spitex Rivista

Le associazioni di settore ritengono
incomprensibile questa scelta.

Il Consiglio federale, nella sua seduta

del 7 novembre scorso, ha deciso di re-

spingere l'iniziativa popolare «Per cure

infermieristiche forti». Essa mira ad in-

trodurre nella Costituzione un nuovo
articolo che chieda alla Confederazio-

ne e ai Cantoni di provvedere affinché

tutti abbiano accesso a cure infermieristiche

sufficienti e di qualité.

Questa decisione non sorprende,

ma quello che suscita sgomento per
le associazioni mantello CURAVIVA,

H+, senesuisse, Spitex Svizzera e

Associazione Spitex privati Svizzera

ASP è il fatto che tale decisione non

venga accompagnata da un contro-

progetto indiretto. Ricordiamo che lo

strumento del controprogetto indiretto

permette aile autorité di proporre
un'alternativa di legge o una nuova

legge, senza modificare direttamente
la Costituzione.

Le associazioni di categoria formu-
lano tre richieste attuabili a livello legi-
slativo (e quindi che possono essere

contenute in un controprogetto):

1. La questione della fornitura di pre-
stazioni sotto la propria responsabilité

puô essere attuata con una revi-

sione della Legge sull'assicurazione

malattie. Cid consentirebbe di rico-

noscere le competenze del personale

infermieristico.

2. È assolutamente necessario un mi-

gliore compenso per le cure

infermieristiche, soprattutto per l'eleva-

to dispendio temporale nella cura e

nell'assistenza delle persone affette

Senza infermieri, niente cure! Foto: Tio.ch

da demenza, malattie psichiatriche
e nelle cure palliative.

3. Lo sviluppo professionale del personale

infermieristico deve essere pro-
mosso meglio, riconoscendo espli-
citamente e compensando le spese

certificate della formazione e del

perfezionamento professionale
come parte intégrante dei costi per
le cure infermieristiche.

Il Parlamento dovrè ora chinarsi sulla

questione e poi, in ultima istanza, sarè

il popolo a decidere. Avremo quindi
modo di ritornare su questo tema.

Redazione Spitex Rivista

Stefano Motta
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